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Presentazione
 

Prima di tutto vennero a prendere gli zingari
e fui contento, perché rubacchiavano.

Poi vennero a prendere gli ebrei e stetti zitto,
perché mi stavano antipatici.

Poi vennero a prendere gli omosessuali,
e fui sollevato, perché mi erano fastidiosi.

Ma poi vennero a prendere i comunisti,
e io non dissi niente,

perché non ero comunista.
Un giorno vennero a prendere me,

e non c’era rimasto nessuno a protestare.

Bertolt Brecht

Il 27 Gennaio 1945 le truppe sovietiche dell’Armata Rossa arrivarono ad Auschwitz, scoprendo triste-
mente il suo campo di concentramento, liberando i pochi superstiti e rivelando l’orrore del genocidio
nazista. Ancora oggi gli storici fanno fatica a spiegare quello che accadde nella Germania degli anni
Trenta: la Germania non era un paese privo di leggi e non c'era nulla nella sua Costituzione e nella
sua storia che lasciasse preconizzare l’orrore di cui si sarebbe macchiata. Eppure successe che, con
l’avanzata del Terzo Reich, nella civile Europa milioni di uomini, donne e bambini, dopo esser stati
umiliati e perseguitati con le leggi razziali, fossero sterminati nei lager sotto gli occhi di un’umanità
colpevolmente distratta. 
Ma se Hannah Arendt ha parlato della “banalità del male” evidenziando come l’assenza di pensiero
critico possa condurre alle più grandi atrocità, è per risvegliare le coscienze al senso dell’alternativa
fondamentale tra il bene e il male che in questo Giorno della memoria ci poniamo al servizio della co-
noscenza per riaffermare con forza i valori della tolleranza civile, della nonviolenza, dell’accettazione
delle diversità. Per questa ragione, bct accoglie e fa propri il messaggio e le sollecitazioni preziose
che provengono da questa celebrazione e propone attraverso un e-book il catalogo della mostra sto-
rico – documentaria Terni ebraica: sette secoli di storia curata da Paolo Pellegrini, allestita in Sala Fa-
rini nel 2012 in collaborazione con l’Istituto per le ricerche storiche sull’Umbria meridionale (IrsUm) e
l’Archivio di Stato di Terni, con il patrocinio dell’Unione delle comunità ebraiche italiane.
La mostra  documenta come Terni sia stata sede di una piccola comunità ebraica e illustra le tappe
fondamentali, i personaggi e i luoghi di un insediamento che in sette secoli di storia – dall'antigiudai-
smo teologico in età medievale e moderna all’antisemitismo razziale di età contemporanea – ha vissu-
to sulla propria pelle la fragilità di una convivenza non priva di contraddizioni; non distante da pregiu-
dizi e stereotipi. Nel settembre del 1938, a Terni vivevano una quarantina di ebrei. Con le leggi raz-
ziali, gli stranieri furono espulsi; insegnanti e studenti vennero cacciati dalle scuole; dipendenti della
Pubblica amministrazione e di aziende a partecipazione statale come la Società Terni furono licenziati.
Tra i ternani non ebrei non mancò chi solidarizzò con concittadini così duramente colpiti; chi appoggiò
apertamente le persecuzioni; chi volse lo sguardo altrove. Con l’occupazione tedesca, dopo l’8 set-
tembre 1943 gli ebrei residenti in città ormai erano meno di venti, fra i quali Adolfo Sciunnach e suo
figlio Sergio, sopravvissuti alla deportazione in un campo di lavoro presso Monaco di Baviera. Non
tornò Jone Coen, vissuta a Terni dal 1937 al 1941, arrestata a Firenze e morta ad Auschwitz: dalla
persecuzione dei diritti si era ‘banalmente’ passati alla persecuzione delle vite.

Simone Guerra
Assessore alla Cultura del Comune di Terni
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Presentazione
 

Nel lontano 1975 Ariel Toaff, introducendo il suo lavoro Gli ebrei a Perugia, affermava:

«Sulla storia degli ebrei molto è stato scritto, ma il più rimane ancora da scrivere. I lavori di sintesi sull’argo -
mento, apparsi in Italia e all’estero in questi anni, hanno avuto il difetto di vedere la luce troppo presto, senza
poter muovere da una base sufficientemente significativa di studi preparatori e di monografie. È come se si
fosse tentato un riassunto di un racconto ancora incompiuto, ovvero si fosse preteso di studiare nel suo com-
plesso un mosaico di cui fosse stato riportato alla luce solo un piccolo numero di tessere, ancora in gran parte
confuse e alla ricerca di giusta collocazione».

Dal 1975 ad oggi la ricerca è andata avanti e molti hanno seguito le indicazioni di Toaff, approfon-
dendo le indagini e ampliando il campo delle fonti da indagare, ma certamente ancora c’è molto da
fare, ancora possono emergere dall’oblio testimonianze nuove e inaspettate.
Per Terni, pur se si avevano notizie sulla presenza ebraica in città,  fondamentali sono stati gli studi
di Paolo Pellegrini che è anche il curatore della mostra. Lo studioso si è avvalso delle fonti documen-
tarie conservate dall’Archivio di Stato di Terni che qui rappresento, ma anche del fondo diplomatico
della Biblioteca comunale di Terni, preziosissima raccolta di pergamene che risalgono al XIII secolo e
proprio per questa vetustà, ancora più importante, visto che la gran parte degli atti comunali conser-
vati risale alla seconda metà del Trecento e ha attinto informazioni anche dalle carte conservate pres-
so l’archivio diocesano, ribadendo così l’importanza della memoria scritta come fonte imprescindibile
per la conoscenza storica. La Dichiarazione universale sugli archivi del 2010, fatta propria dall’UNE-
SCO nel 2011, precisa infatti che gli archivi

 «sono fonti attendibili di informazione. Essi giocano un ruolo essenziale nello sviluppo delle società, contri -
buendo alla costituzione e alla salvaguardia della memoria individuale e collettiva. L’accesso agli archivi arric-
chisce la nostra conoscenza della società umana, promuove la democrazia, tutela i diritti dei cittadini e miglio -
ra la qualità della vita».

 Le testimonianze documentarie esposte, sedimentatesi per sette secoli, contribuiscono a far emerge-
re, in un quadro d’insieme, l’apporto degli ebrei alla vita della città di Terni, che è senz’altro riduttivo
voler circoscrivere al solo campo economico, anche se prevalente, senza trascurare il contributo dato
alla cultura dell’intera comunità cittadina, che dal Quattrocento aveva una sinagoga e un luogo desti-
nato alla sepoltura.
Per gli ebrei non mancarono le difficoltà, soprattutto dal periodo della controriforma in poi, tanto che
a Terni come altrove, gli ebrei abbandonarono la città nel Cinquecento e vi fecero ritorno stabilmente
molto più tardi, fino ad arrivare alle leggi razziali del Novecento e alle loro conseguenze che tutti co-
nosciamo. 

La mostra, inaugurata nel  Giorno della memoria, assume ancor più rilievo perché, contribuendo ad
arricchire la nostra conoscenza sulla presenza ebraica a Terni, ci consente di non dimenticare.

Marilena Rossi Caponeri
Direttrice Archivio di Stato di Terni
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Presentazione

L'Istituto per le ricerche storiche sull'Umbria meridionale ha fortemente voluto la mostra Terni ebrai-
ca: sette secoli di storia e la pubblicazione del relativo catalogo, coerentemente alla propria vocazio-
ne, mettendo a disposizione competenze ed esperienza accumulate al proprio interno, in collabora-
zione con la Biblioteca comunale di Terni e l'Archivio di Stato di Terni.
L'IrsUm con questa iniziativa, che ricostruisce una presenza significativa, anche se spesso ignorata,
ha inteso fornire un contributo fondamentale allo sviluppo della conoscenza storica del nostro territo-
rio.
La presenza ebraica, anche se poco conosciuta al grande pubblico, è attestata a Terni fin da un'epo-
ca abbastanza antica e ha accompagnato varie fasi del suo sviluppo, fino all'età contemporanea.
Soprattutto in tempi recenti, grazie a un rinnovato interesse e a una nuova letteratura storiografica,
notevoli lavori sono stati dedicati agli insediamenti ebraici in Umbria e a Terni: la mostra del genna-
io-febbraio 2012, attraverso i documenti originali e le ricostruzioni, e ora la pubblicazione di questo
catalogo, offrono la possibilità a un più ampio pubblico, oltre agli storici di professione, di accesso
alla conoscenza di tale presenza. 
La documentazione, proveniente da fondi diversi – presenti nel Fondo storico della Biblioteca comu-
nale, Archivio di Stato, Archivio diocesano, Archivio Acciai Speciali Terni e collezioni private – e in
essi conservata, ma anche dispersa, è stata pazientemente raccolta e organizzata, grazie agli studi di
Paolo Pellegrini volti già da molti anni alla ricostruzione delle vicende relative alla storia di gruppi e
alla biografia di singoli individui appartenuti alla comunità ebraica.
La mostra prima e il presente catalogo oggi possono così attraverso documenti originali e sintesi sto-
riche illustrare come la presenza ebraica, anche se in modo talvolta carsico, abbia attraversato diver-
se fasi della storia economica, sociale e culturale della nostra città, in modo significativo e diffuso nel
tempo.
Con questa iniziativa si vuole offrire un ulteriore contributo, dato dalla storiografia, per approfondire il
carattere composito di Terni fin dal medioevo, città che è cresciuta in seguito a diversi processi mi-
gratori – non solo quelli più conosciuti in età contemporanea – che ne hanno formato il carattere
aperto e dinamico.

Carla Arconte
Presidente IrsUm
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Introduzione

Con l’allestimento della mostra  Terni ebraica: sette secoli  di storia, inaugurata in occasione della
Giornata della memoria del 2012 e della quale questo e-book costituisce il catalogo, l’Archivio di Stato
di Terni, la Biblioteca comunale di Terni e l’Istituto per le ricerche storiche sull’Umbria meridionale
hanno inteso ricostruire alcuni aspetti della presenza degli ebrei nel capoluogo umbro prima durante i
quasi tre secoli compresi tra la fine del Duecento e la seconda metà del Cinquecento e poi – dopo la
fase di assenza o di soggiorni instabili del Sei e Settecento – nel periodo che va dall’Unità d’Italia agli
anni delle persecuzioni fasciste e delle deportazioni nei campi di sterminio.
Il fatto che sia stata realizzata per celebrare il 27 gennaio, il giorno che dal 2000, anche in Italia, è
dedicato al ricordo della campagna antisemita e soprattutto del suo tragico epilogo, la Shoah, non è
casuale: la portata di quegli eventi, di cui anche una realtà periferica come Terni fu teatro e che tan-
to profondamente segnarono l’esistenza del piccolo nucleo ebraico che allora vi era stanziato, non
può essere compresa appieno, infatti, se non si tiene conto anche delle traumatiche rotture che le
norme persecutorie provocarono nel sistema di relazioni con l’ambiente circostante e nella stessa
identità di decine di migliaia di cittadini, improvvisamente estromessi, in nome della loro presunta in-
feriorità “razziale”, da comunità – fosse quella più vasta della nazione o quella più circoscritta della
propria città – delle quali fino ad allora si erano sentiti parte integrante e al cui sviluppo economico e
culturale talvolta avevano dato apporti davvero rilevanti. È per tale ragione che si è voluto presentare
documenti, immagini e oggetti che raccontassero non solo di episodi e di fatti più o meno conosciuti,
ma anche di persone, uomini e donne, e delle loro attività in campo professionale, intellettuale o arti -
stico e persino di diversi luoghi i quali, per appartenere al paesaggio della città e del suo territorio, si
configurano quasi come altrettanti monumenti al forte legame che, specie in alcuni momenti, unì Ter-
ni e i suoi cittadini ebrei.
Il percorso espositivo ha preso il via da una selezione delle svariate testimonianze conservate negli
archivi locali – fra le quali alcune rare pergamene con annotazioni in caratteri ebraici – che permetto-
no di ripercorrere la nascita, alla fine del XIII secolo, dell’Universitas Judeorum ternana, il suo pro-
gressivo radicamento, fra Tre e Quattrocento, nel tessuto cittadino e, infine, la sua dissoluzione nel
tardo Cinquecento. Come in tanti altri centri allora compresi entro i confini dell’ex Stato della Chiesa,
anche a Terni gli ebrei giunsero per esercitarvi il prestito del denaro, ma intorno allo stanziamento di
questi primi banchieri si formò una comunità il cui profilo andò via via diversificandosi, comprendendo
molti medici, mercanti e artigiani che a volte operavano in società con colleghi cristiani, segno – se si
vuole – di come pure all’epoca fosse possibile stabilire rapporti improntati alla familiarità e all’accetta-
zione reciproca. Anche per questa fase le carte d’archivio ci restituiscono i nomi di alcune personalità
e ci consentono, così, di intrecciare le vicende collettive di un gruppo con le storie individuali e fami-
liari  dei suoi esponenti, almeno quelli  più in vista come maestro Sabato di maestro Guglielmo da
Roma e i suoi figli, che per buona parte del XV secolo monopolizzarono l’incarico di cerusicus comu-
nale, Grassa di Salomone, un’interessante figura di donna che nella sua veste di prestatrice diede
prova di sorprendente intraprendenza economica, o maestro Mosè di Gaio da Rieti, protagonista di
primo piano della scena culturale ebraico-italiana del Quattrocento. Che quella degli ebrei nella nostra
penisola sia sempre stata, tuttavia, una storia complessa e contraddittoria, anche prima della trage-
dia che si abbatté sulla Diaspora europea alla fine degli anni trenta del secolo scorso, è emerso dalla
documentazione che rimanda alle espulsioni del 1569 e del 1593 e al nuovo tipo di rapporti, i soli for-
malmente consentiti, che dopo di allora si stabilirono fra la città e gli israeliti: sino alla sua dissoluzio -
ne, nello Stato pontificio (ma non solo qui) la minoranza ebraica, nel clima politico e religioso creato
dalla Controriforma, fu infatti rappresentata come un corpo estraneo alla Respublica christiana che ne
insidiava l’integrità e la compattezza, da colpire attraverso una rigida decretazione, inasprita negli ul-
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timi decenni del Settecento, che però – come dimostrano le acquisizioni della storiografia più recente
e anche alcuni documenti ternani riprodotti in questo catalogo – di fatto non riuscì a smantellare la
rete di contatti e di scambi fra ebrei e cristiani, capaci, pure nei momenti più critici, di destreggiarsi
nel groviglio di provvedimenti restrittivi e spesso eluderne il contenuto.
Il quadro, com’è noto, mutò con il completamento dell’unificazione del paese e la definitiva emanci-
pazione degli ebrei italiani. Oggi, alla luce di riletture più attente e meno agiografiche del processo di
inserimento della componente ebraica nella società maggioritaria innescatosi allora, risultano quanto
meno discutibili asserzioni come, per esempio, quella di Anatole Leroy-Beaulieu, che nel 1893, do-
mandandosi, nel suo Israël chez les nations, «Quel est, de tous les États des deux mondes, celui où
cette nationalisation du juif est la plus complète?», non mostrava dubbi sulla risposta da darsi: «A
tout prendre, c’est peut-être bien l’Italie, la terre classique du ghetto» (Anatole Leroy-Beaulieu. Israël
chez les nations. Paris: Calmann Lévy, 1893, p. 383); in realtà, anche nell’Italia liberale l’integrazione
della compagine ebraica nella società nazionale fu tutt’altro che lineare e non priva di incongruenze,
talvolta rivelando i limiti di una concezione per la quale, di fatto, alla “minoranza” era richiesto di uni-
formarsi alla “maggioranza”. Quello apertosi con l’Unità, insomma, per gli ebrei italiani fu un periodo
di cui non si può certo negare la fecondità, ma rispetto al quale occorre superare certe forme di mi -
tizzazione che ne hanno fatto una sorta di “età dell’oro”.
Questa fase, in parte coincidente con i decenni in cui Terni andò trasformandosi in un grande centro
industriale e fu interessata da massicci flussi migratori, nella mostra è stata ricostruita attraverso una
molteplicità e varietà di materiali.  Dal loro insieme affiorano frammenti della  parabola dell’esiguo
gruppo ebraico ricostituitosi in città dopo il 1861, grazie all’arrivo di famiglie provenienti per lo più da
Roma (i Genazzano, i Di Segni, i Rouf, gli Sciunnach, i Coen, i Fornari, i Mieli, i Corcos, gli Spizzichi -
no) e più tardi da Urbino (i Beer, i Coen, i Bemporad), da Ancona (gli Algranati, i Fuà, i Donati) e da
altri comuni dell’Italia centro-settentrionale (i Del Sole, i Foà, i Padovani, gli Jenna, i Rietti). Anche se
solo in qualche caso il loro legame con Terni divenne definitivo e attraversò più generazioni, è tutta-
via significativo che quasi tutte queste famiglie, al di là della durata della loro permanenza in città,
siano state in vario modo partecipi delle vicende di quella che con una certa enfasi – e scarsa origina-
lità – veniva ora definita la “Manchester italiana”.
A questa “seconda” comunità, che nel momento della sua massima espansione, agli inizi del XX seco-
lo, dovette contare non più di una sessantina di persone, appartennero personaggi come Ercole Beer,
che per quasi trent’anni diresse l’ufficio tecnico comunale e contemporaneamente insegnò al Regio
Istituto Tecnico, e il colonnello Raimondo Foà, per oltre un ventennio in forza alla Fabbrica d’Armi,
della quale divenne direttore dal 1927 al 1935. Un loro correligionario saldamente inserito nell’esta-
blishment locale fu pure Marco Jenna, dirigente di primo piano della Società Terni, una delle più im-
portanti acciaierie italiane del tempo, e inoltre vicepresidente del Consiglio provinciale dell’economia e
sindaco della Banca Cooperativa di Terni. Una posizione di rilievo nella società e nell’economia cittadi-
ne seppero conquistarsi anche alcuni di quelli che scelsero di non abbandonare mestieri che secoli di
interdizioni avevano reso tipicamente “ebraici”, come, per esempio, il commercio di stoffe e capi d’ab-
bigliamento: basti solo citare gli Sciunnach, vera e propria dinastia di negozianti le cui aziende com-
merciali hanno abbracciato tre generazioni, o Elia Pontecorvo e Alfonso Rouf, che per diversi anni
tennero aperta a Terni una filiale della Samuele Pontecorvo, una ditta cotoniera che nel 1882, anno
nel quale si installò a Pisa, era una delle maggiori imprese italiane di vendita all’ingrosso di tessuti.
Uscendo dalla sfera delle occupazioni professionali e venendo al contributo che alcuni diedero alla
crescita culturale della Terni di quegli anni, l’esposizione non poteva non dare conto del ruolo svolto
da Ugo Guido Mondolfo, che nel periodo in cui insegnò in città pubblicò uno studio sulla presenza
ebraica a Terni nel tardo medioevo, da Alfredo Bemporad, collaboratore de «La Turbina», l’organo
del partito socialista ternano, e autore di una raccolta di poesie dalla quale traspare la sua vicinanza
al socialismo, e soprattutto dai fratelli Erminia, Alessandro e Ferruccio Coen, animatori della vita cul-
turale cittadina e al centro di molteplici iniziative artistiche, intellettuali che Elia Rossi-Passavanti in un
suo libro del 1940, nonostante l’imperversare della campagna razzista, non esiterà a collocare fra i
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ternani distintisi «nelle lettere e nelle Arti» (Elia Rossi-Passavanti. La città dinamica. Sommario della
storia di Terni dalle origini all’Impero fascista. Roma: Damasso, 1940, pp. 539, 541-542).
Nella mostra, poi, si è voluto ricordare l’intensa attività politica svolta da personaggi nel cui impegno
pubblico non è difficile scorgere tracce dei «fremiti  di traboccante patriottismo» – per riprendere
un’espressione di Mario Toscano (Mario Toscano.  Ebraismo e antisemitismo in Italia. Dal 1848 alla
guerra dei sei giorni. Milano: FrancoAngeli, 2003, p. 114)  – che accomunò tanti ebrei italiani, grati
alla monarchia sabauda per la parificazione giuridica concessa loro, e che conoscerà una vera e pro-
pria esplosione allo scoppio della prima guerra mondiale. Esemplare, in proposito, è la figura del gio-
vane Vito Coen: rientrato dal fronte con gravi mutilazioni e decorato con tre medaglie e due croci al
merito, egli assunse la vicepresidenza del Fascio nazionale di difesa, un comitato costituitosi per la
lotta al disfattismo, e fino alla sua prematura scomparsa, avvenuta quando non aveva che 26 anni,
divenne un punto di riferimento per tutti i reduci e i nazionalisti ternani. Dalle non meno interessanti
esperienze di Odoardo Cagli, un altro ex combattente della grande guerra che dal 1931 al 1935 fu se-
gretario del sindacato provinciale dei lavoratori dell’industria, e del barone Paolo Franchetti, sindaco e
poi podestà di Piediluco, risulta come questa partecipazione alla vita politica e amministrativa locale
sia proseguita anche sotto il fascismo, almeno fino a quando il regime non decise di imboccare con
fermezza la strada dell’antisemitismo di Stato.
E appunto delle conseguenze della campagna antiebraica cominciata nella tarda estate del 1938 si è
occupata l’ultima parte dell’esposizione, proponendo una scelta di testimonianze che ci riportano non
solo alla drammatica situazione nella quale allora piombarono i ternani “appartenenti alla razza ebrai-
ca”, ma anche al sostegno che all’odiosa persecuzione venne da determinati settori della società loca-
le. Accanto, infatti, alla documentazione che con freddo linguaggio burocratico narra di perdite del
posto di lavoro e di sequestri di beni oppure alla toccante lettera in cui Ferruccio Coen, ormai ultra-
settantenne e malato, descrive con grande dignità le difficili giornate trascorse da lui e da sua sorella,
ugualmente anziana e inferma, troviamo anche un triste campionario della tante voci che pure a Ter-
ni si levarono in difesa della legislazione razzista. Voci non sempre richieste e rispetto alle quali, an-
che se non sappiamo se e in che misura la riproposizione di certi argomenti sia stata il frutto di una
propaganda ben orchestrata dall’alto, è tuttavia giusto ricordare – come fa Rosetta Loy nel suo bel
romanzo-testimonianza La parola ebreo – che se molti di coloro che allora si fecero divulgatori delle
teorie razziste «erano poco più che ragazzi, cresciuti a una scuola fascista», molti altri, invece, «era-
no già adulti: uomini fatti, come si sarebbe detto a quel tempo» (Rosetta Loy. La parola ebreo. Tori-
no: Einaudi, 1997, p. 29).
Le persecuzioni avviate nel 1938 furono, peraltro, tra i fattori che più incisero sulla scomparsa della
comunità ebraica ternana. Fu infatti durante quel terribile periodo che la quasi totalità dei pochi ebrei
ancora rimasti in città (alla fine del 1943 erano appena diciotto) cercò altrove un rifugio che doveva
sembrare più sicuro o volle trovare fra parenti e amici lontani un riparo allo sradicamento e allo smar-
rimento di quegli anni, quasi sempre senza ritorni – neppure dopo la liberazione dall’oppressione na-
zi-fascista e la fine della guerra – e con la conclusione, così, della lunga storia della  Terni ebraica.
Una storia che si è compenetrata con quella della città e alla quale con questo catalogo, e con la mo-
stra da cui è scaturito, si è voluto rendere un doveroso tributo.

Paolo Pellegrini
Dottorando di ricerca in Società, politica e culture dal tardo medioevo all'età contemporanea

Sapienza – Università di Roma
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Ebrei in Umbria e a Terni tra Medioevo e Rinascimento*

In questi ultimi decenni si è intensificato in modo molto significativo l’interesse per la storia della pre-
senza ebraica in Italia, come dimostra la nascita di centri di ricerca, riviste specializzate, associazioni
(tra cui una, recentissima, per lo studio degli ebrei negli ex territori pontifici) e la stessa commemora-
zione della Shoah nel Giorno della Memoria. 
Per quanto riguarda le antiche regioni pontificie a nord di Roma, nuove indagini hanno permesso in
quest’ultimo lustro di ampliare le conoscenze sulle locali comunità ebraiche dell’età medievale e rina-
scimentale e ciò anche grazie all’acquisizione di fonti finora inesplorate. A cambiare la situazione e a
rinnovare l’interesse dei ricercatori verso la storia degli ebrei – in Umbria come altrove – è stato il
mutamento della prospettiva storiografica con cui dalla metà degli anni ’70 si è affrontato il problema
della loro presenza: gli ebrei non venivano più considerati come un gruppo a parte da esaminare
avulso dal contesto locale o regionale, ma come una delle componenti della società del tempo e quin-
di da studiare nel contesto delle numerose fonti relative alla vita urbana medievale.
Ma è tempo di entrare in medias res, e lo farò con una breve sintesi sugli elementi più significativi di
questa presenza enucleati dalla moderna storiografia.
Com’è noto, sullo scorcio del Duecento in numerose località del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e
della Toscana fecero la loro comparsa i primi gruppi ebraici, provenienti soprattutto da Roma, «chia-
mati in prima istanza a gestire banchi di prestito, cioè a farsi carico, in veste ufficiale, di uno specifico
‘servizio pubblico’: il piccolo credito monetario al consumo a breve e a brevissima scadenza, per certi
aspetti assimilabile, in termini moderni, al ‘credito sociale’», per ricordare una felice espressione di
Michele Luzzati (Michele Luzzati. Banchi e insediamenti ebraici nell'Italia centro-settentrionale fra tar-
do Medioevo e inizi dell'Età moderna, in Storia d’Italia. Annali XI: Gli ebrei in Italia, I,  Dall'alto Me-
dioevo all'età dei ghetti, a cura di Corrado Vivanti. Torino: Einaudi, 1996, pp. 173-235).
Un primo impulso alla diffusione del prestito ebraico in Italia fu originato da una scelta politico-econo-
mica della Curia pontificia. Fu essa infatti a dare un 'via libera' semi-ufficiale, se non addirittura veri e
propri incentivi, agli ebrei romani che verso la fine del Duecento andarono ad istallarsi o a rafforzare
piccoli insediamenti preesistenti in aree direttamente o indirettamente soggette al potere temporale
della Chiesa, dapprima in società con banchieri cristiani Romanam Curiam sequentes, quindi in pro-
prio. Gli ebrei s’insediarono in un primo momento in quei luoghi dove i loro capitali erano maggior -
mente richiesti (per le accresciute spese militari e urbanistiche delle città comunali) e dove erano più
favorevoli le condizioni di sicurezza d’impiego ed il regime fiscale loro offerti, e successivamente mol-
tiplicarono le loro sedi anche in località più marginali. In Umbria, tra il periodo medievale e la prima
età moderna, la componente ebraica ebbe un ruolo di primo piano: gli insediamenti ebraici vi furono
importanti non solo dal punto di vista numerico e della minuta distribuzione sul territorio, ma anche
per la particolare valenza della funzione economica da essi svolta, specie, ma non solo, nel campo del
commercio del denaro. Infatti già dall’ultimo quarto del Duecento troviamo documentati, direttamen-
te o indirettamente, ebrei attivi a Perugia, Spoleto, Todi, Orvieto, e Terni, quindi all’inizio del Trecen-
to anche ad Assisi e Amelia. Questi ebrei rappresentavano certamente le prime avanguardie della
“diaspora” da Roma, ma è possibile che essi abbiano trovato  in loco altri correligionari provenienti
dall’Italia del Sud. Nel corso del Trecento-Quattrocento, periodo in cui tutta l’area umbra era ormai
soggetta all’autorità pontificia pur in presenza di piccole signorie locali, gli insediamenti ebraici si mol-
tiplicarono fino a raggiungere quasi la cinquantina: sono attestati dunque anche a Bevagna, Città di
Castello, Foligno, Gubbio, Norcia, Spello, Trevi, tanto per citarne alcuni dei più significativi. 

* Il presente saggio è tratto dalla relazione introduttiva esposta dalla prof. Anna Esposito durante la 
presentazione della mostra Terni ebraica: sette secoli di storia.
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Se per tutto il primissimo periodo della presenza dei prestatori ebrei in Umbria riusciamo solo a intra-
vedere quella che doveva essere la loro attività quotidiana e sono noti solo pochi nomi dei protagoni-
sti, con il pieno Trecento e con il Quattrocento diviene possibile una ricostruzione più analitica delle
vicende almeno dei maggiori insediamenti ebraici, tra cui possiamo ascrivere anche quello ternano.
Nella gran parte dei centri ora ricordati, gli ebrei risultano in genere 'invitati' - più o meno espressa-
mente – dalle magistrature cittadine per fornire prestiti ai comuni e ai privati. Per far fronte a questo
impegno, gli ebrei si organizzarono tanto in consorzi con prestatori cristiani – specie toscani – quanto
in compagnie a base familiare o interfamiliare, concludendo con i comuni ospitanti dei veri e propri
contratti, chiamati 'condotte'. Questi articolati documenti contenevano alcuni elementi fondamentali
non solo per l’erogazione del prestito, ma per la stessa sopravvivenza dei gruppi ebraici, in quanto –
oltre alla libertà di residenza dei banchieri per un numero ben definito di anni, alla definizione del tas-
so d’interesse, alle norme per la conservazione dei pegni e la loro eventuale vendita – venivano ga-
rantiti ai banchieri, ai membri delle loro famiglie e agli associati libertà di culto, autorizzazione al pos-
sesso di sinagoghe e cimiteri, possibilità di macellare le bestie secondo le loro usanze, oltre ad altri
privilegi come il permesso di impiegare levatrici e balie cristiane, la dispensa dall’obbligo di portare il
segno distintivo, il privilegio di essere considerati ut cives (alla stregua di cittadini) ovvero di godere
del diritto di cittadinanza, sebbene di solito soltanto per il periodo di residenza. Questo privilegio –
peraltro – comportava anche dei doveri, comuni anche ai cristiani, come quello di pagare le tasse, sia
quelle straordinarie che quelle imposte abitualmente.
Ma non dappertutto gli ebrei si dedicarono esclusivamente allo svolgimento dell’attività feneratizia, su
pegno e su carta, ovvero su impegno scritto, anche se non vi è dubbio che il banco di prestito costi-
tuisse per gli ebrei una sorta di lasciapassare per introdursi in settori economici diversi dal prestito di
denaro e la condotta rappresentasse, a dirla con Michele Luzzati, una “coperta” per allargare il campo
delle loro attività. In numerose località dell’Umbria, infatti, gli ebrei divennero presto proprietari o af-
fittuari di case e terreni, investirono nelle campagne e commercializzarono prodotti agricoli (grano,
olio, vino), acquisiti anche come pegni in natura a fronte dei prestiti in denaro concessi. In buona so-
stanza, il ruolo economico degli ebrei divenne “quello di piccoli operatori che si facevano carico di
ogni sorta di attività di intermediazione, in particolare tra mondo rurale e mondo urbano”. Non biso-
gna però dimenticare che il piccolo prestito al consumo su pegno si diffuse così rapidamente anche
perchè favorito dalle autorità locali, oltre che dal governo centrale pontificio, soprattutto per la possi-
bilità di trarne personali benefici, sotto forma di tasse, multe e prestiti più o meno coatti e senza inte-
ressi, e contemporaneamente di consentire alle popolazioni sottoposte di pagare i contributi che veni-
vano loro imposti. I notevoli mutamenti politici intervenuti in Umbria nel corso del Quattrocento si ri -
flettono ampiamente nelle vicende degli insediamenti ebraici. L’impressione dominante è che, parten-
do dal dato di fatto di una presenza consolidata, gli ebrei locali, finché ne ebbero la possibilità, abbia-
no dato prova di una estrema flessibilità e di una grande disponibilità a soddisfare le esigenze delle
amministrazioni locali, dei diversi signori e del governo pontificio. 
Terni, su cui ora fermiamo la nostra attenzione, è un caso esemplare in questo contesto, almeno alla
luce delle informazioni finora acquisite: è infatti tra le località che conobbero molto precocemente la
presenza di ebrei prestatori: il primo documento che li menziona è datato 10 gennaio 1292, anche se
è logico ritenere che operassero in città già qualche tempo prima e che solo a causa delle lacune dei
fondi archivistici comunali non è possibile risalire ai primi anni dell’insediamento ebraico. Abramo di
Vitale e Dattilo di Consiglio, entrambi  de Roma, attori nel documento prima citato, insieme ad altri
cinque banchieri, tra il 1292 e 1299 operarono intensamente sulla piazza di Terni con prestiti per più
di 1.300 fiorini d’oro al Comune, il quale aveva bisogno di reperire risorse finanziarie per le opere edi-
lizie che aveva in cantiere, a cominciare dal palazzo del podestà. Queste notizie furono ricavate da
Ariel Toaff dalle pergamene conservate nel ricco fondo diplomatico comunale, conservato oggi presso
l’Archivio di Stato di Terni (prima era nella Biblioteca comunale) e oggetto di schedatura e regestazio-
ne da parte di Cristiano Carmi e Vladimiro Coronelli, che hanno ormai completato il lavoro. Altre noti-
zie sulle origini della presenza ebraica in città si devono ad Aurelia Simonetti e soprattutto alle capilla-
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ri ricerche nei fondi archivistici cittadini da parte di Paolo Pellegrini, pubblicate in quest’ultimo decen-
nio in varie sedi editoriali, delle quali in particolare vorrei ricordare la rivista del Centro Studi Storici di
Terni “Memoria storica”. Sarà dunque attraverso la storiografia oggi disponibile che cercherò di dare
una breve informazione sull’evolversi del gruppo ebraico locale, ancora in parte da indagare, soprat-
tutto per quanto attiene al XV secolo. 
Con il primo Trecento a Terni, nel settore del prestito, vediamo ancora attestata l’attività dei soci di
Abramo di Vitale da Roma, prima ricordato, che avevano banchi non solo in città ma anche nel conta-
do – in particolare è da menzionare Emanuele di maestro Matassia – mentre un altro importante ban-
chiere attivo in quegli anni fu Abramo di maestro Elia. Non è noto se questi prestatori operassero sul-
la base di condotte concesse dal comune: la scarsa documentazione relativa al primo Trecento non
permette neppure di valutare il ruolo svolto sulla piazza ternana da questi operatori finanziari, anche
se si deve ricordare che il prestito su pegno, non avendo bisogno della certificazione notarile in quan-
to la garanzia era rappresentata dal pegno stesso, di solito non lascia tracce nella documentazione
cristiana. 
Pur in mancanza del testo degli accordi, in quanto le riformanze comunali – dove si trovano di solito
registrati tali contratti – a Terni sono perdute fino al 1387, siamo però sicuri dell’esistenza di banchi
ebraici convenzionati dalle quietanze relative alla tassa di 25 libbre di denari cortonesi che i banchieri
ebrei di Terni dovevano ogni anno al comune “secondo la forma dei patti, convenzioni e ordini fatti
tra il comune di Terni e gli ebrei”, documenti oggi disponibili a partire dal 1365,  anche se è credibile
che tali accordi fossero già stati sottoscritti precedentemente e non ci siano pervenuti a causa della
perdita dei registri comunali. 
Non vi è dubbio comunque che l’opera del cardinale Egidio Albornoz nel ripristinare a metà Trecento
l’autorità della S. Sede nei territori pontifici (che si era allentata con lo spostamento del papato ad
Avignone) comportasse per le città assoggettate spese gravose per le taglie imposte e per le nuove
opere edilizie di difesa e quindi la necessità pressante di ricorrere al credito ebraico. Terni fu in que-
sto contesto doppiamente colpita: con una tassa decennale di ben 500 libbre di denari cortonesi e
con l’obbligo di erigere impegnative opere di difesa come l’ampliamento della cinta muraria e la co-
struzione di una rocca (il Cassero) in corrispondenza del ponte della Flaminia sul fiume Nera. E dun-
que era naturale che le autorità ternane facessero ancora più frequentemente ricorso al denaro degli
ebrei e forse (ma non si può esserne sicuri per mancanza di atti ufficiali) si decidessero a sottoscrive-
re contratti di condotta per il prestito. Come sottolinea Paolo Pellegrini, per il secondo Trecento “il co-
stante rinnovo dei patti diede una certezza giuridica allo stanziamento in città dei banchieri e ciò fa-
vorì la crescita attorno ad essi di una fiorente comunità, ormai perfettamente inserita nella realtà lo-
cale” (Paolo Pellegrini.  Gli ebrei a Terni nel '300, in «Memoria storica: rivista del Centro Studi Storici
di Terni», n. 18 (2001), p. 50). Di questa comunità però, per il Quattrocento, non sono state ancora
compiutamente ricostruite le vicende, anche se i ricercatori sono ora favoriti da un nuovo strumento
d’indagine. Mi riferisco all’edizione digitale del manoscritto Terni. Memorie diverse (http://www.terni-
memorie.it), lavoro promosso dall’Archivio di Stato di Terni e finanziato dalla Direzione generale degli
Archivi di Stato, dove un anonimo autore ha regestato nei primi decenni del XVIII secolo i verbali dei
consigli comunali dal 1387 al 1614 (che però presentavano già allora lacune anche gravi), fonte di
primaria importanza per ricostruire la vita politica e socio-economica della città, e per il quale i cura-
tori – i già citati Cristiano Carmi e Vladimiro Coronelli – hanno creato un ipertesto che permette di
muoversi tra le migliaia di notizie e di nomi con particolare facilità e di rintracciare i soggetti desidera-
ti, come ad esempio: ebrei/ebreo.
Dunque, in attesa di un lavoro capillare sulla storia ebraica ternana, per il momento si può solo dire
che per la prima metà del XV secolo non sono tramandati contratti di condotta, che invece sono ben
documentati per il 1456 e 1474. Questi capitolati – stipulati tra i membri del Consiglio generale e i
banchieri ebrei – informano non solo sui nomi degli ebrei feneratori (sei nel 1456 e due nel 1474),
ma anche sulle garanzie date loro per la sopravvivenza materiale e religiosa (come possedere un pro-
prio luogo di preghiera e osservare le loro festività religiose, avere un proprio cimitero, potersi procu-
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rare carne casher), e sulle modalità dell’erogazione del prestito. Dal più antico dei due veniamo a sa-
pere, ad esempio, “che i beni dati in pegno al debitore, passato un anno e mezzo senza che fossero
riscattati, diventavano di proprietà del prestatore; che il comune non aveva facoltà di concedere mu-
tui se non nei limiti da essi ritenuti opportuni e comunque ricevendone adeguate garanzie; che il pre-
statore poteva interrompere il rapporto con il debitore a suo piacimento, senza che fossero persi gli
interessi intanto maturati” (Paolo Pellegrini. La comunità ebraica, in Festa, vita civile e religiosa a
Terni nel tardo Medioevo. Catalogo della mostra Terni, 1-9 giugno 1996. A cura di Elisabetta David e
Gabriella Tomassini. Terni: Comune di Terni, 1996, p. 14). 
La presenza ebraica a Terni non si esauriva con le famiglie di prestatori (famiglie anche molto nume-
rose, di cui facevano parte non solo coloro che erano legati da legami di sangue, ma anche gli opera-
tori e i gestori del banco), ma era pure caratterizzata dalla presenza di medici autorizzati dalla S.
Sede e 'condotti' con un regolare contratto con il comune come cerusici  comunali, talvolta trasmet-
tendosi l’incarico di padre in figlio, come avvenne ad esempio per maestro Sabato di maestro Gugliel-
mo da Roma e suo figlio maestro Mele.
È peraltro opportuno ricordare come lo studio della medicina fosse l’unica possibilità che aveva un
ebreo di accedere agli studi universitari e in questo modo conseguire una dignità sociale ed un presti-
gio che lo ponevano su di un piano privilegiato rispetto sia ai correligionari sia alla società cristiana. È
il caso, tanto per fare un esempio, di maestro Guglielmuccio di maestro Vitale a cui il consiglio comu-
nale di Terni nel 1422 concesse una serie di importanti prerogative: la cittadinanza, il diritto di acqui-
stare beni immobili, la possibilità di circolare in città armato e in qualsiasi ora del giorno e della notte,
l’esenzione dal pagamento di determinate gabelle. Oltre ai medici condotti, a Terni vi erano anche
medici ebrei che esercitavano la libera professione: tra questi è documentato nel 1454 il noto Mosè di
Gaio da Rieti, che era anche filosofo e poeta, oltre che rabbino, nella cui casa nel rione Adultrini era
allora posta la sinagoga. Naturalmente, a somiglianza di quanto è accertato per altre località umbre
(e non solo), anche per i medici è documentata sia l’attività di prestito, sia quella commerciale, men-
tre in generale sarà da valutare – dopo un’attenta indagine nei registri dei notai – l’esercizio diffuso di
attività artigianali anche in società con cristiani da parte di ebrei di livello inferiore, che pure facevano
parte del gruppo ebraico ternano.
Sull’insediamento delle famiglie in città, è da ritenersi non fondata l’ipotesi dell’Angeloni (Historia di
Terni. Roma: nella stamperia di Andrea Fei, 1646) dell’esistenza di una sorta di quartiere ebraico al-
l’interno del rione “di Sotto” nei pressi dell’odierna piazza Corona, allora chiamata “piazza Giudea”:
non è nota la genesi di questo toponimo, ma dalle notizie finora raccolte, si può sostenere che gli
ebrei di Terni nel Trecento-Quattrocento potevano abitare liberamente in tutti i sei rioni cittadini (Ca-
stello, Fabri, Adultrini, Amingoni, Rigoni, Di Sotto). Anche la sinagoga – che di solito era posta in un
apposito locale nella casa dell’esponente più in vista della comunità – è attestata, come abbiamo già
detto, nel 1454 nel rione Adultrini e nel 1463 nell’abitazione dei banchieri Salomone di Giacobbe e
sua sorella Grassa, in rione Amingoni. Stabile fu invece il luogo dove era posto il cimitero ebraico:
fino a tutto il Cinquecento, era situato nel rione di Sotto in un terreno posto al di fuori delle mura cit -
tadine, come si può vedere anche nella mostra dove è esposto un particolare del catasto di fine XV
secolo con l’assegna del cimitero ebraico in questo rione.
Per concludere, solo due parole sui rapporti della minoranza ebraica e la città. Dalla documentazione
del tardo medioevo finora studiata non emergono conflitti di particolare gravità tra ebrei e cristiani
nella vita quotidiana. Sarà solo nella seconda metà del Quattrocento che le cose cominceranno a mu-
tare in conseguenza della campagna di predicazione a favore del Monte di pietà di Terni condotta dai
francescani osservanti, dapprima da fra’ Nicola da Spoleto nel 1464, poi nel 1467 dal ternano fra’
Barnaba Manassei e quindi nel 1472 da fra’ Agostino da Perugia, tentativi che ebbero come risultato
la revoca delle condotte sottoscritte con i banchieri ebrei, ma che non riuscirono a far decollare la
nuova istituzione perché il Monte pio, non richiedendo neppure un piccolo interesse sul denaro pre-
stato, non poteva sopravvivere a causa dell’esaurimento del capitale, inizialmente raccolto tra i citta-
dini. In realtà ancora nel primo Cinquecento si assiste a Terni ad un continuo alternarsi di condotte di
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prestito ebraico e di revoche delle stesse prima della scadenza contrattuale, sempre a causa dell’in-
tervento di predicatori che – se riuscivano ad infiammare le folle “per extirpar l’abominevole peste
dell’usure” – non potevano evitare che si facesse nuovamente ricorso al prestito ebraico per reperire
denaro liquido indispensabile alle varie necessità dei cittadini e del comune. La presenza ebraica a
Terni, come in altre città umbre, cominciò a calare – e così pure la floridezza economica – nel primo
Cinquecento e ciò per vari fattori, ma in particolare per la politica antiebraica del governo di Roma
che culminerà dapprima nel 1554 con la requisizione e quindi il rogo per le copie del Talmùd trovate
in possesso di ebrei, poi nel 1569 con l’espulsione degli ebrei da tutti i territori dello Stato pontificio
(tranne Roma e Ancona) e quindi, dopo un breve periodo di riammissione dovuto a Sisto V, definiti -
vamente nel 1593. 

Anna Esposito
Sapienza – Università di Roma
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Terni ebraica*

La mostra Terni ebraica: sette secoli di storia, oltre a presentare documenti preziosi e inediti, ha il
merito di seguire un’impostazione centrata sull’insieme della presenza ebraica a Terni e non soltanto
sull’antisemitismo e sulla persecuzione. Quanto più si evidenziano i processi di interazione tra ebrei e
società circostante nel tardo medioevo, e di integrazione in età contemporanea, tanto più si richiede
di superare la visione degli ebrei quali perenni vittime e capri espiatori. Se, in modo metafisico e non
storico, si dipinge l’ebreo come eterna vittima, non solo non si comprendono le relazioni economico-
sociali e culturali che la minoranza ebraica intrattenne con la maggioranza cristiana, ma da un lato si
banalizzano i periodi e i modi della persecuzione, dall’altro si deresponsabilizzano i persecutori. Inve-
ce, per molti aspetti è proprio la storia dell’integrazione, dei suoi limiti e delle sue ambiguità, che sve-
la i motivi e i modelli culturali che furono a fondamento e resero possibile la persecuzione. 
In tale quadro, la mostra si articola lungo quattro periodi. Il primo va dal XIII al XVI secolo, quando
diversi ebrei dimorarono a Terni come banchieri, medici, commercianti e artigiani, stipulando condot-
te con il Comune e associandosi con i cristiani. Dopo la fondazione del Monte di Pietà, si avviò una
fase persecutoria che portò al loro allontanamento dalla città e alla reclusione nei ghetti. Quindi, tra
Sei e Settecento, se autorizzati dal Sant’Uffizio e comunque soggetti a numerose restrizioni, essi tor-
narono come mercanti soltanto nei periodi di fiera. È poi nell’Ottocento che alcuni di loro si stabilirono
di nuovo in città come negozianti o setaioli, dapprima in modo precario e poi, dopo l’Unità, stabilmen-
te. Oltre che nel commercio, divennero attivi nell’industria e nella pubblica amministrazione, parteci-
parono pienamente alla vita culturale e politica locale. Ma di nuovo, nella seconda metà degli anni
Trenta del Novecento, iniziò una fase persecutoria culminata nella Shoah. È nota la storia di Adolfo e
Sergio Sciunnach sopravvissuti alla deportazione in un campo di lavoro presso Monaco di Baviera. In
una parola, ai due periodi di integrazione hanno fatto seguito due fasi di persecuzione, secondo mo-
dalità legate al diverso contesto storico e ai diversi fini politici.
Ora, bisogna chiedersi: quali erano i limiti, le ambiguità, i nodi irrisolti dei due distinti processi di inte-
grazione tardomedievale e contemporanea? Attraverso quali dinamiche si giunse nel '500 alla perse-
cuzione e all’espulsione e, nel Novecento, alla persecuzione, all’espulsione e allo sterminio? Che cosa
ha reso possibile il riemergere delle manifestazioni di razzismo e antisemitismo? Cercare risposte a
queste domande ci avvicina a quanto diceva Primo Levi – è accaduto, può di nuovo accadere – e al
tempo stesso, specialmente osservando il fallimento dell’integrazione in età liberale, ci fa riflettere su
quali possano essere oggi i limiti dell’ospitalità e della cittadinanza riconosciuta alle minoranze che
abitano il nostro paese. Limiti inquietanti, alla luce dei fatti di intolleranza, delle uccisioni, dei veri e
propri pogrom verso gli immigrati, avvenuti ai primi del dicembre 2011 a Firenze e a Torino verso i
rom.
Un filone della ricerca storiografica guarda oggi alla storia dell’integrazione e della persecuzione anti-
ebraica con un’ottica comparata. Pur nelle profonde differenze tra il contesto tardo-medievale e quel-
lo otto-novecentesco, emergono analogie negli umori profondi della società e negli stereotipi antie-
braici. In particolare, si va considerando superata la tradizionale distinzione tra un antigiudaismo teo-
logico in età medievale e moderna, e un antisemitismo razziale in età contemporanea.
Gli studi di Yosef Hayim Yerushalmi, e più recentemente di Adriano Prosperi,  sull’espulsione degli
ebrei dalla Spagna nel 1492 evidenziano come allora vi fu un antisemitismo non solo teologico ma
anche razziale che si concentrò, durante il Cinque-Seicento, sulla figura dei  conversos, degli ebrei
convertiti, detti spregiativamente “marrani”. Il tribunale dell’Inquisizione, gestito in Spagna dagli ordi-
ni dei francescani e dei domenicani, gli stessi che nello Stato pontificio predicavano accesamente con-

* Il presente saggio è tratto dalla relazione introduttiva esposta dalla prof. Luciana Brunelli durante la 
presentazione della mostra Terni ebraica: sette secoli di storia.
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tro il prestito ebraico per l’attivazione dei Monti di Pietà, quel tribunale dell’Inquisizione, in nome della
limpieza de sangre dei “vecchi cristiani”, si pose alla ricerca genealogica della macchia indelebile e del
sangue impuro dei “nuovi cristiani”, cioè degli ebrei convertiti al cristianesimo. Malgrado il battesimo,
essi avrebbero conservato una presunta “natura” ebraica incancellabile, fondata sulla razza. In tale
passaggio dalla religione e dalla cultura alla natura e alla razza stava il superamento del tradizionale
antigiudaismo teologico, che invece aveva contemplato la cancellazione della “diversità” ebraica me-
diante il battesimo. 
Dunque, il discorso sulla razza prese piede con forza già alle origini dell’Europa moderna. La tradizio-
nale “perfidia” dell’ebreo ostinato nella sua religione diveniva un tratto inalienabile del suo essere
ebreo. E così, nella persecuzione del Novecento, anche se con obiettivi diversi, in un sistema econo-
mico e politico del tutto diverso, dapprima con i  pogrom in Europa orientale e poi con lo sterminio
perpetrato dai nazisti, si ripresentò lo stereotipo della razza ricongiungendosi alla persecuzione inau-
gurata tre secoli prima. Ad esempio, per restare a Terni, è emblematica l’opera di Augusto Pozzi, Sto-
ria di Terni dalle origini al 1870, edita nel 1939, in cui l’autore descrive gli ebrei che nel 1400 pratica-
vano in città il prestito del denaro come una “razza dal fiuto misterioso per gli affari e il commercio”,
“erbe parassitarie”, “miseri, cenciosi, sudici ributtanti”, “uccellacci” con “unghie rapaci” e “predatori”.
Perché, malgrado la piena integrazione del secondo Ottocento, si ripresentò l’idea dell’esistenza di
una “razza ebraica”? Che cosa rese possibile, assieme ai pregiudizi teologici, il riaffiorare dell’idea che
il sangue ebraico fosse impuro e che gli ebrei fossero per natura diversi dagli altri? Questo problema
si riferisce non soltanto ai persecutori ma anche al muro del silenzio e dell’indifferenza con cui, salvo
più che rare eccezioni come quella di Benedetto Croce, furono accolti in Italia i provvedimenti legisla-
tivi intitolati per l’appunto “per la difesa della razza italiana”.
Gli studiosi hanno evidenziato da tempo i limiti dell’ideologia liberale, di origine illuminista, e del suo
universalismo omologante, restio, quando non ostile, al riconoscimento delle diversità. L’eguaglianza
dei diritti implicava l’abbandono della diversità ebraica come identità di gruppo, fondata sulla comu-
nanza di storia e di cultura, oltre che di religione. Amos Luzzatto ricorda le parole di Clermont-Ton-
nerre all’Assemblea nazionale rivoluzionaria a Parigi nel 1789: “Tutto agli ebrei come individui, nulla
agli ebrei come nazione”. Come nota anche Bruno Di Porto, con l’Unità fu dunque chiesto all’ebraismo
di rinunciare ad essere nazione per divenire solo religione. Fatto, questo, che avrebbe generato diver-
se contraddizioni specie a seguito della nascita del sionismo politico tra Otto e Novecento.
Pertanto, in connessione con i limiti dell’ideologia liberale, e in relazione alle celebrazioni del 150°
dell’Unità, gli studiosi hanno scavato anche sul rapporto tra formazione della nazione e storia ebraica.
E qui, sia pure in modo rovesciato, si presenta un’altra analogia con le origini dell’Europa moderna.
Difatti, come l’espulsione del 1492 avvenne contemporaneamente alla nascita della nazione spagnola,
così la seconda emancipazione, dopo quella della breve parentesi francese, fu ottenuta dagli ebrei
con la nascita della nazione italiana e con la loro partecipazione al Risorgimento.
Come evidenziato nella mostra, il ternano Abramo Ascoli partecipò alla repubblica romana, e così altri
ebrei umbri si unirono alle cospirazioni e ai moti liberali. La lealtà degli ebrei italiani verso la nuova
nazione e la casa Savoia fu sempre fuori discussione. Essi ebbero diversi incarichi istituzionali e di go-
verno anche a livello locale. Tra questi: Dante Almansi, che fu sottoprefetto a Terni; Pacifico Vito
Sciunnach, che fu consigliere comunale durante la Grande Guerra; Paolo Franchetti, figlio del barone
Eugenio, che fu sindaco e poi podestà di Piediluco. Tutto il quadro della presenza a Terni dopo l’Unità
mostra la piena acquisizione dei diritti civili e politici, la piena parificazione in campo economico, so-
ciale e culturale. Tanto che, vorrei notare, la mostra si intitola “Terni ebraica”, a indicare l’osmosi tra
città e cittadini ebrei o di origine ebraica. Questa era tale che non soltanto uno dei maggiori poeti
dialettali ternani è stato Ferruccio Coen, ma il fratello di questi, Alessandro, nel 1921 fu proposto dal
Comune nel gruppo di studiosi che avrebbe dovuto dare alla città un’opera storica complessiva di cui
Terni era mancante. Dunque, l’osmosi si realizzava non soltanto sul piano economico e politico, ma
anche su quello della lingua, della memoria, della storia. 
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Ma allora, perché, malgrado tale piena integrazione, a settant’anni dall’Unità lo Stato italiano revoca-
va la cittadinanza a quei suoi cittadini? Prima ancora che nella macchina persecutoria il problema sta
nel comprendere la fragilità di quella cittadinanza che anzitutto, ricordiamolo, era ed è fondata sullo
ius sanguinis e non sullo ius soli. Il che equivale a dire che, scavando nella formazione e nei modi di
essere della Nazione, è in campo non tanto l’identità ebraica quanto l’identità della maggioranza che
si fece Nazione.
A tal proposito, lo storico Alberto Mario Banti, sollevando non poche polemiche, sostiene che all’origi-
ne del discorso narrativo sulla nazione vi siano state alcune figure profonde che hanno agito in conti -
nuità dal Risorgimento al fascismo. La principale è quella della nazione intesa come parentela/fami-
glia, ossia come legame di sangue tra i fratelli d’Italia, padri della patria e figli di una stessa madre-
patria, uniti dall’appartenenza al sacro suolo d’Italia. Un modello narrativo compreso nella sequenza
ternaria del manzoniano Marzo 1821: l’Italia “una d’arme, di lingua, d’altare / di memorie, di sangue
e di cor”.
Il razzismo degli anni Trenta, scrive Banti, si pose in continuità con la struttura biopolitica che il di-
scorso sulla nazione italiana ebbe sul nascere, attraverso una proiezione dal “politico” al “naturale”.
Rielaborato e adattato ai fini politici del fascismo, quel discorso profondo è stato a fondamento del
razzismo nazionalista e fascista che porterà alla persecuzione dei diritti e delle vite degli ebrei.
Bisogna cioè notare che quel passaggio dalla cultura e dalla religione alla natura, che aveva caratte-
rizzato la persecuzione antiebraica nella formazione dell’Europa moderna, si è ripresentato in età con-
temporanea. E possiamo vedere come spesso sia presente nelle odierne forme di razzismo verso le
minoranze di immigrati nel nostro paese.
Tutto questo mi pare possa essere oggetto di utile riflessione sia per ripercorrere la mostra attraverso
questo e-book, sia per celebrare il Giorno della memoria.

Luciana Brunelli
Università degli Studi di Perugia
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Dal XIII al XVI secolo
La nascita del nucleo ebraico stanziato a Terni fra tardo medioevo e prima età moder-
na è legata all’insediamento in città di prestatori romani. Già negli anni 1292-1299

una compagnia  di  banchieri  de
Urbe era in affari con il Comune.
Questa presenza si consolidò nel
corso del XIV e del XV secolo: i
banchi  di  prestito  operarono  in
regime di convenzione con le au-
torità  pubbliche,  mentre  altri
ebrei  svolgevano  la  professione
di medico, praticavano vari tipi di
commercio  o  esercitavano  atti-
vità  artigianali  anche  in  società
con cristiani.
A far peggiorare le condizioni del
gruppo  ebraico  furono  prima  il
clima creato dalle prediche fran-
cescane che accompagnarono la
fondazione  del  Monte  di  pietà
(1464) e poi le misure adottate
dalla Chiesa in età controriformi-
stica.
Nel  1569  si  arrivò  alla  cacciata
dallo  Stato  pontificio  di  tutti  gli
ebrei, esclusi quelli di Roma e di
Ancona,  con  la  conseguente
scomparsa di molte comunità tra
cui quella di Terni. Qui due fami-
glie  si  ristabilirono  nel  1586,
dopo  il  motuproprio  Christiana
pietas di Sisto V, ma nel 1593 un

nuovo provvedimento di espulsione segnò il loro esodo definitivo.
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1.
[Terni], 10 gennaio 1292

Nicolò di Iorio e Simone di 
Nicolò ricevono in prestito 
2 fiorini d’oro dagli ebrei 
Abramo di Vitale e Dattilo 
di Consiglio, entrambi da 
Roma, e si impegnano a 
restituirli entro un mese.

AST, FDCT, pergamena 53
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2.
Terni, 15 gennaio 1296

Il Comune di Terni, con la fideiussione di cinque 
cittadini, riceve in prestito 424 fiorini d’oro dagli ebrei 
romani Dattilo di Consiglio, Emanuele di maestro 
Matassia e Abramo di Vitale.

AST, FDCT, pergamena 62

Sul verso scrittura in grafia ebraica su tre righe e parte di una quarta:

 

Cioè  “ser  Polo  de  Jacobo  Maccarascio,  Jacobetto  de  ser  Jentile,  Petro  Bonavolta,  Polo  /  de
Bentivegna,  m.  Petro  dell’Arrigone  figlio  di  Singrino,  Janni  de  Joanne  Bonajunta,  /  Joanne  de
Lorenzo tutti in solido. 424 fiorini d’oro. Gennaro 5056 (=1296). / Debito del Comune”.

Trascrizione e traduzione della scrittura in ebraico da:
Ariel Toaff. Commercio del denaro ed ebrei romani a Terni (1296-1299), in «Annuario di studi ebrai-
ci», 10 (1980-1984), pp. 247-290.
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3.
Terni, 1 giugno 1296

Gli ebrei Emanuele di maestro Matassia, Abramo di Vitale e
Dattilo di Consiglio mutuano al Comune di Terni la somma 
di 100 fiorini d’oro.

AST, FDCT, pergamena 66 

Sul verso scrittura in grafia ebraica su quattro righe:

cioè  “Martino  de  Agnelo  de  Nicola  /  e  Petruccio  de
Tonarone e Rojere de Somao / e Guglielmo de Nicola de
Jelie. Cento / fiorini d’oro. Junio 5056 (=1296). È debito
del Comune”.

Trascrizione e traduzione della scrittura in ebraico da:
Ariel Toaff. Commercio del denaro ed ebrei romani a Terni
(1296-1299),  in  «Annuario  di  studi  ebraici»,  10  (1980-
1984), pp. 247-290. 

3a. Verso pergamena 66: particolare
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4.
Terni, 22 giugno 1365

Il Comune di Terni nomina un suo procuratore per 
esigere da tutti gli ebrei dimoranti in città 25 libbre di 
denari cortonesi per ogni banco di prestito ivi gestito.

Terni, 29 giugno 1365

Il procuratore del Comune di Terni, Bonagura 
Tannini de Roccha Sancti Zenonis detto Spaccia, 
dichiara di aver ricevuto da Angelo di 
Bonaventura a nome proprio e per conto di 
Musetto di Vitale, Lazzaruccio di Sabbatuccio e 
Guglielmo di Gaio, banchieri ebrei abitanti a 
Terni, la somma di 100 libbre di denari cortonesi 
come pagamento della tassa annuale imposta sui 
loro banchi.

Terni, 29 giugno 1366

Il Comune di Terni nomina un suo procuratore 
per esigere da tutti gli ebrei dimoranti in città 25 
libbre di denari cortonesi per ogni banco di 
prestito ivi gestito.

AST, FDCT, pergamena 293

 
                                               

4a. Nella parte inferiore scrittura in grafia ebraica su una riga:

ו''ה וש׳ קכ''קכ' לנו הציבור ש שעשו שובר

cioè “ricevuta rilasciata a noi dal Comune per l'anno [5]125 (=1365) e l'anno [5]126 (=1366)”.
Gli anni del calendario ebraico 5125 e 5126, resi senza le migliaia nella forma breve, equivalgono 
rispettivamente all’anno cristiano 1365 e 1366.
Trascrizione e traduzione della scrittura in ebraico di Mauro Perani, Università di Bologna.
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5. Terni, 26 dicembre 1457. Capitoli per il prestito concessi dal Comune di Terni agli ebrei Grassa e
Giacobbe di Salomone, maestro Emanuele di Mosè, Mosè di Abramo “il lungo”, Abramo di Salomone e
Emanuele di Salomone.
AST, ASC I, Riformanze, vol. 1651

                                        5a.
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6. Terni, 21 settembre 1463. Norme da osservarsi all’interno della sinagoga di Terni stabilite da
maestro Angelo di Salomone da Chieti. 
AST, ASC I, Istrumenti, vol. 1802
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7.  La  mezuzah è un rotolo di pergamena preparato da uno scriba che contiene il testo, scritto a
mano, dei primi due paragrafi dello  Shema (i tre passi biblici Deuteronomio 6, 4-9; Deuteronomio
11, 13-21; numeri 15, 37-41) e che viene appeso in un astuccio sulla parte destra dello stipite della
porta di casa affinché il fedele, baciandolo prima di entrare o di uscire, si ricordi di non peccare. 
bct
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8. Terni, 30 novembre 1474. Capitoli per il prestito concessi dal Comune di Terni agli ebrei Mosè di
Angelo da Rieti e suo fratello maestro Dattilo.
AST, ASC I, Riformanze, vol. 1655
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9. Dicembre 1488. Formula di giuramento ebraico.
AST, Not. Terni, prot. 48

10. [secc.  XIII-XIV].  Foglio  membranaceo  di  recupero  da  manoscritto  in  grafia  ebraica  di  tipo
semicorsivo  italiano  contenente  il  Talmùd  Babilonese.  Pergamena  utilizzata  come  coperta  del
protocollo n. 138 (1574-1575) del notaio Giulio Franceschini di Ferentillo.
AST, RPD, pergamena 96
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11. Terni, 16 dicembre 1554. Il notaio ternano Giustiniano Votti trascrive l’ordine di papa Giulio III
di requisire e dare alle fiamme le copie del Talmùd in possesso di ebrei.
AST, Not. Terni, prot. 323
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          11a. 
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       11b. 
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Il ritorno dopo l’Unità
A Terni una comunità ebraica poté ricostituirsi solo dopo l’Unità, ma anche prima di
allora la città mantenne rapporti con alcuni ebrei forestieri. Negli anni venti del Sei-

cento mercanti  di  Ancona com-
merciavano con cittadini  ternani
e per tutta la seconda metà del
XVIII secolo gruppi di “venditori
di pannine”, provenienti da varie
parti  d’Italia,  intervennero  alle
principali fiere locali. A inizio Ot-
tocento,  poi,  alcuni  negozianti
romani aprirono botteghe a Ter-
ni, mentre nel 1835 l’anconetano
Abramo Ascoli vi impiantò una fi-
landa di seta.
Fu  però  con  l’annessione  del-
l’Umbria al Regno d’Italia che in
città si riformò un nucleo stabile
che  al  principio  del  Novecento
contava una sessantina di perso-
ne.  A  tale  rinascita  concorsero
ebrei emigrati da Roma (i Genaz-
zano,  i  Di  Segni,  i  Rouf,  gli
Sciunnach,  i  Coen,  i  Fornari,  i
Mieli, i Corcos, gli Spizzichino) e
poi  anche  da  Urbino  (i  Beer,  i
Coen,  i  Bemporad),  da  Ancona
(gli Algranati,  i Fuà, i Donati) e
da altri comuni dell’Italia centro-
settentrionale (i Del Sole, i Foà, i
Padovani, gli Jenna, i Rietti). La

permanenza di queste famiglie a Terni, dove per lo più si erano trasferite per motivi di
lavoro, spesso durò solo pochi anni, ma in qualche caso il legame con la città divenne
definitivo e attraversò più generazioni.
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       12. Roma, 2 marzo 1755. Licenze con cui alcuni ebrei romani sono autorizzati a recarsi a Terni,
alla fiera di San Valentino, senza l’obbligo di indossare il segno distintivo.

ASDT, Miscellanea, b. 9, fasc. Ebrei a Terni

                            12a.

                         12b.
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13.
Terni, 1760-1809
Elenchi di ebrei che si presentano nella Cancelleria 
vescovile di Terni per esibire il permesso di 
partecipare alla fiera di San Valentino rilasciato loro 
dal Sant’Uffizio. 
ASDT, Miscellanea, b. 9, fasc. Ebrei a Terni
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     13a.     

                                                                                                    
                                                                                                                    13b.
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  13c. 

13e.

13d.
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           13f.
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              13g.

________________________________________________________________________________37______



► Terni ebraica: sette secoli di storia◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄

                                                                                                          13h.
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14. Terni, [sec. XIX, inizi]. I nobili e i parroci di Terni chiedono al Comune che sia revocato l’ordine
di espulsione degli ebrei romani che commerciano in città.
bct, Fondo Magalotti, MS 250.8
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        14a.
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      14b.
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    14c.
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15. Roma, 28 settembre 1835. Atto di costituzione della dote di Stella Esdra, promessa sposa di 
Abramo Ascoli. 
ASDT, Miscellanea, b. 9, fasc. Ebrei a Terni
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             15a.
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             15b.
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          15c.
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      15d.
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16.  Scheda sulla  filanda  di  seta  di  Abramo Ascoli  inviata  dal  sindaco  di  Terni  a  Cesare  Salvi,
direttore di statistica, per un censimento delle manifatture umbre.
La scheda contiene i dati concernenti la data di istituzione, la natura dei prodotti, il numero degli
operai, i salari giornalieri, la durata del lavoro, le macchine, i motori, la spesa media annua e la
rendita annua della filanda.
AST, ASC II, b. 433, fasc. Statistica stato civile 1860-1862, sfasc. Notizie statistiche
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17. Terni, 19 giugno 1864. Lettera di Abramo Ascoli al sindaco di Terni nella quale egli, esprimendo
un'esigenza avvertita anche da altri industriali del settore, chiede l’abolizione del balzello imposto dal
Comune sui  bozzoli  di  seta  importati  in  città,  che  andava  a  sommarsi  a  quello  già  versato  al
momento dell’acquisto. 
AST, ASC II, b. 472, fasc. Prodotti agrari e generi commestibili 1864
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    17a. Busta della lettera di Abramo Ascoli.
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Le personalità della comunità fra Ottocento e 
Novecento
Fra gli ebrei giunti a Terni dopo l’Unità figurano alcuni protagonisti della vita cittadina
di quel periodo. Nel commercio, settore di tradizionale presenza ebraica, si distinsero i

Di Segni, i Coen e soprattutto gli
Sciunnach,  dinastia  di  com-
mercianti che con i loro negozi in
corso Cornelio Tacito contribuiro-
no  alla  modernizzazione  della
rete distributiva della città.
Autorevoli  esponenti  della
Pubblica amministrazione furono
Ercole  Beer,  capo  dell’Ufficio
tecnico  del  Comune  tra  fine
Ottocento e inizio Novecento, e
Dante Almansi, che dopo la fine
della  Grande  guerra  ricoprì
l’incarico  di  sottoprefetto  e  che
nel  1939  avrebbe  assunto  la
presidenza  dell’Unione  delle
Comunità Israelitiche Italiane.
Altri, poi, furono alla guida delle
maggiori  industrie  locali:  Marco
Jenna,  dirigente  di  primo piano
della Società Terni, e Raimondo
Foà,  a  lungo  direttore  della
Fabbrica  d’armi.  Fra  gli  in-
tellettuali  sono  da  ricordare  i
docenti  che  insegnarono  nelle
scuole cittadine (tra cui lo stesso
Beer  e  i  suoi  figli  Luciano  e
Olimpia,  Ugo  Guido  Mondolfo,
Roberto  Almagià,  Alberto

Vigevani) e i fratelli Ferruccio, Alessandro ed Erminia Coen, poeti e scrittori originari di
Urbino che nel 1940 Elia Rossi Passavanti avrebbe annoverato fra i ternani distintisi
«nelle lettere e nelle Arti».
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18. Ercole Beer forse con le figlie Ada e Olimpia. 
Collezione privata

Ercole  Beer,  nato  ad  Urbino  nel  1848,  nel  1887,  insieme  alla  moglie  Elena  Coen  (sorella  di
Alessandro, Ferruccio ed Erminia), si trasferì a Terni, dove fu capo dell’ufficio tecnico del Comune
fino al 1915 e insegnante presso il Regio Istituto Tecnico sino al 1918. Emigrato a Livorno nel 1939,
morì in luogo ignoto nel 1944. Nel 1946 la sua salma è stata traslata nel cimitero ebraico della città
toscana.

19. Alessandro Coen. 
Collezione privata

Alessandro Coen da Urbino, dove era nato nel 1869, si stabilì  a Terni nel 1888. Conferenziere e
scrittore fecondo, pubblicò poesie, opere di letteratura e altri scritti di argomento vario. Morì a Terni
nel 1940. 
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20. Alessandro Coen. Le lettere di Andrea Consoles. Genova: Editoriale Biagini, 1924. 
              Collezione privata
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21. Alessandro Coen. Il vento di San Valentino. Leggenda ternana, in «Rassegna del Comune di 
Terni», IV (1937), n. 1-4. 
bct
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22. Ferruccio Coen.
Collezione privata

Ferruccio Coen è considerato uno dei massimi esponenti della  poesia dialettale ternana del suo
tempo. Nato nel 1871 a Urbino, nel 1893 giunse a Terni, dove lavorò prima all’Esattoria consorziale
e poi in alcune banche. Nel 1959 il Comune di Terni, dove Ferruccio morì nel 1944, gli ha intitolato
una strada.

23. Ferruccio Coen ritratto da Guido Mirimao.
In: Ferruccio Coen. Ternani d’andri tempi: poesie dialettali. Terni: Cassa di Risparmio, 1976 

bct
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24. Ferruccio Coen. Ternani d’andri témpi. Poesie dialettali. Terni : Cassa di Risparmio, 1976.
bct

25. Ferruccio Coen in una caricatura di Foscolo Micheli.
In: Foscolo Micheli: dal 1920 al 1980. Città di Castello: Edimond, 2001. 

bct
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26. Ferruccio Coen. Fonofilms. Versi Dialett...oidi. Terni: Giulio Chitarrini, 1911.
bct

27. Ferruccio Coen. E tu canta! Nuove poesie ternane. Terni: Alterocca, 1937.
Collezione privata
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28. Ferruccio Coen. Mustu e rampazzi. Poesie ternane. Terni: Alterocca, [1946?].
bct

29. Ferruccio Coen. L’altro io. Liriche. Terni: Officina Poligrafica Beretta, 1926.
Collezione privata
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30. Cartolina inviata da Ferruccio Coen all'Accademia Spoletina nel 1932.
 Collezione privata

31. Cartolina con versi di Ferruccio Coen.
Collezione privata
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31a. Cartolina con versi di Ferruccio Coen.
Collezione privata

32. Erminia Coen. Risalendo il sentiero. Terni: Alterocca, 1920.
Collezione privata
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33. Caricatura di Marco Jenna. 
In: «Sborbottu», I (1921), n. 23. 

bct

Marco Jenna nacque a Rovigo nel 1864 e morì a Terni nel 1935. Laureatosi in ingegneria a Milano,
nel 1890 fu assunto dalla Società Terni, di cui sarebbe divenuto uno dei maggiori dirigenti. Fu anche
sindaco della Banca Cooperativa di Terni, animatore della sezione locale della “Dante Alighieri” e
vice presidente del Consiglio provinciale dell’economia.
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34. Raimondo Foà.
 Collezione privata

Il colonnello Raimondo Foà, nato a Casale Monferrato nel 1877, fu direttore della Fabbrica d’armi 
dal 1927 al 1935.
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35. Motivazioni delle medaglie al valore militare ricevute dal capitano Vito Coen per le sue imprese
durante la prima guerra mondiale. 

In: Gli israeliti italiani nella guerra 1915-1918. Torino: Servi, 1921 

Vito Coen nacque a Terni nel 1892 da Marco e da Elisa Sonnino. Tornato dal  fronte con gravi
mutilazioni,  divenne un punto di  riferimento  per  i  reduci  e  i  nazionalisti  ternani  e  nel  1918 fu
nominato vicepresidente del Fascio nazionale di difesa. Morì nel 1919 all’Istituto ortopedico Rizzoli di
Bologna.

36. Gli israeliti italiani nella guerra 1915-1918. Torino: Servi, 1921.
Collezione privata
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37. Necrologio di Vito Coen.
In: «L’Unione liberale di Terni». XL (19/20 luglio 1919), n. 29.

bct
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38. Odoardo Cagli (nel cerchio) in una foto di gruppo in cui compare anche Tullio Cianetti (nel
riquadro). 

Collezione privata

Odoardo Cagli (Livorno, 1895 – Terni, 1935) combatté nella grande guerra con il grado di capitano.
Squadrista e fascista della “prima ora”, diresse a lungo il giornale fiorentino “Battaglie fasciste”. Dal

1931 al 1935 ricoprì la carica di segretario del sindacato dei lavoratori dell’industria di Terni.

38a.
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39. Articolo di Odoardo Cagli in: «Acciaio: settimanale della Federazione dei fasci di Combattimento
di Terni ». I (1934), n. 9. 
bct

39a.

40. Monumento funebre di Odoardo Cagli nel cimitero di Terni. 
Foto Grazia Morace

________________________________________________________________________________66______



► Terni ebraica: sette secoli di storia◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄

Banchieri e medici
Dalla ricca documentazione quattro e cinquecentesca risulta che anche a Terni i per-
sonaggi più in vista della locale  Universitas Judeorum furono i banchieri e i medici.

Con i primi il Comune sottoscri-
veva capitolati che disciplinavano
l’esercizio del prestito e precisa-
vano  una  serie  di  prerogative
delle  quali  poi  beneficiava tutta
la comunità (diritto di osservare
le festività e le usanze ebraiche,
di  possedere  un  luogo  di  pre-
ghiera  e  uno  dove  seppellire  i
propri morti, di procurarsi carne
casher).
A loro volta, i banchieri erano te-
nuti al pagamento di tasse come
quella imposta dal 1427 per l’ac-
quisto del bravium da assegnare
al  vincitore  della  corsa  al  palio
che si teneva il lunedì di Pasqua.
I banchieri in qualche caso prati-
cavano anche l’arte medica.
Per  buona  parte  del  XV  secolo
furono  proprio  medici  ebrei  a
svolgere le funzioni di  cerusicus
comunale, talvolta tramandando-
si  l’incarico  di  padre  in  figlio
come avvenne per maestro Sa-
bato  di  maestro  Guglielmo  da
Roma e suo figlio maestro Mele.
Tra  i  medici  ebrei  che  per  un

breve periodo operarono in città figura anche il celebre filosofo e letterato Mosè di
Isacco, o di Gaio, da Rieti (1388-1460).
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Alberto Treves de’ Bonfili, Angelo Sinigaglia ed 
Enrico Lattes
Alla  modernizzazione  di  Terni  avviata  con  l’industrializzazione  tardo  ottocentesca,
sono legati i nomi di alcuni ebrei non locali come il barone Alberto Treves de’ Bonfili,

Angelo Sinigaglia ed Enrico Lat-
tes.
Il primo, discendente da una fa-
miglia veneta nobilitata da Napo-
leone I, fu socio fondatore, azio-
nista, amministratore e primo vi-
cepresidente della Società Terni.
Dell’acciaieria  ternana  egli  per
lungo  tempo  fu  anche  “il  ban-
chiere di fiducia”, concorrendo in
modo determinante al  salvatag-
gio dell’azienda in più occasioni.
Originario di Ancona ma romano
d’adozione era invece Angelo Si-
nigaglia,  che  nel  1886 rilevò la
cosiddetta Ferriera pontificia, co-
struita  nel  1794,  promuovendo-
ne  un  ammodernamento  degli
impianti che determinò un forte
aumento delle capacità produtti-
ve dello stabilimento, rimasto di
proprietà  dei  Sinigaglia  sino  al
1900.
Pitigliano, la “piccola Gerusalem-
me” toscana, fu, infine, la città di
nascita  di  Enrico  Lattes,  autore
con Staderini e Bravetti del piano
regolatore  approvato  nel  1937,

con cui per la prima volta furono affrontati, in modo efficiente e moderno, i tanti pro-
blemi sollevati dalle trasformazioni urbanistiche della città. A lui, morto appena tren-
tenne nel 1934, il Comune di Terni ha intitolato una strada.
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I segni delle nuove presenze 
Nell’Ottocento e nel primo Novecento diversi edifici e luoghi di Terni e del suo territo-
rio hanno fatto da sfondo alle vicende personali e professionali di ebrei. La storia di

palazzo  Mazzancolli  per  buona
parte del XIX secolo si intrecciò
con  quella  di  Abramo  Ascoli  il
quale,  preso  in  affitto  l’edificio
nel 1836 per stabilirvi la sua abi-
tazione e il suo setificio, vi rima-
se fino agli inizi del 1878.
Corso  Cornelio  Tacito  rimanda,
invece,  ai  successi  commerciali
degli Sciunnach: lungo la  strada
nova agli  inizi  del  Novecento
aprirono le loro attività i  fratelli
Pacifico, titolare di una rivendita
di  materiali  elettrici,  Sofia,  che
gestì un rinomato laboratorio di
“ricami e merletti”, e Adolfo, pro-
prietario di  una sorta di  grande
magazzino di lusso che un gior-
nale  dell’epoca definì  un “gran-
dioso  negozio  da  Capitale”.  Al
barone Eugenio Franchetti,  infi-
ne, si deve la costruzione a Pie-
diluco, tra il 1888 e il 1893, della
sontuosa villa in stile neoclassico
acquistata nel 1964 dall’Ammini-
strazione  provinciale  di  Terni  e
oggi conosciuta come Villalago.
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41. Paolo Franchetti. 
Collezione privata

Il barone Paolo Franchetti nacque a Piediluco nel 1898. Figlio di Eugenio, uno dei fratelli del più noto
Leopoldo, fu sindaco e poi podestà fascista della cittadina lacustre. Morì nel 1954 in un incidente
stradale. 

42. Villa Franchetti.
In: Miro Virili. Da Villa Franchetti a Villalago: le orchidee spontanee nel Parco di Villalago di 
Piediluco. Terni: Provincia, 2002.
bct 
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43. Dante Almansi. 
Collezione privata

Dante  Almansi  (Parma,  1877  –  Roma,  1949),  che  nel  1939  avrebbe  assunto  la  presidenza
dell’Unione delle comunità israelitiche italiane, dopo la fine della prima guerra mondiale fu per un
breve periodo sottoprefetto di Terni.

 
44. Negozio di Adolfo Sciunnach in Corso Tacito.

Collezione privata
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45. Réclame del negozio di Adolfo Sciunnach. 
Collezione privata
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46. Annuncio pubblicitario dei magazzini Sciunnach.
In: «Bollettino mensile di statistica del Comune di Terni», A. 6 (febbraio 1929).

bct

46a. Annuncio pubblicitario dei magazzini Sciunnach.
In: «Bollettino del Consiglio provinciale dell’Economia Terni», A. 2 (gennaio 1930), n. 1. 

Camera di Commercio di Terni
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47. «Bollettino del Consiglio provinciale dell’Economia Terni», A. 2 (gennaio 1930), n. 1. 
Camera di Commercio di Terni
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48. Annuncio pubblicitario del negozio di tessuti di Marco Coen.
In: Gualtiero Merlotti;  Lorenzo Panzani.  Guida illustrata di Terni e dintorni: Terni,  ottobre 1899.
Terni: Tipo-litografia Cooperativa, 1899.
bct

48a. Annuncio pubblicitario del negozio di tessuti di Marco Coen.
In: Luigi Lanzi; Virgilio Alterocca. Guida di Terni e dintorni con indicatore industriale e commerciale

umbro. Terni: Alterocca, 1899.
bct
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49. Alfredo Bemporad. Faville. Roma: Società editirice Ausonia, 1903.
Collezione privata

Alfredo Bemporad era originario di Urbino, dove nacque nel 1871, e si trasferì a Terni nel 1894. Di
simpatie socialiste, dopo essere stato dipendente della Società Terni, lavorò all’Esattoria consorziale
come capo collettore e si dilettò di poesia. Lasciò Terni nel 1936, ma vi fece ritorno nel 1938.
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50. Ugo Guido Mondolfo (Senigallia, 1875 – Milano, 1958). 
               Collezione privata. 

Ugo Guido Mondolfo fu una figura di primo piano del socialismo italiano e
vicino  a  personaggi  come  Gaetano  Salvemini,  Cesare  Battisti,  Filippo
Turati. Dal 1906 al 1908 circa insegnò a Terni. A questo periodo risale la pubblicazione di un suo
scritto,  Gli ebrei in una città dell’Umbria nei secoli XV e XVI, che costituisce la prima ricerca  sulla
presenza degli ebrei a Terni in età medievale e moderna.

51. Ugo Guido Mondolfo. Le civiltà antiche: l'ebraica. Milano: Signorelli, 1932. 
Collezione privata
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52. Il medico Stefano Lang e sua moglie, Caterina Bakony, in una caricatura di Foscolo Micheli. In:
Foscolo Micheli dal 1920 al 1980. Città di Castello: Edimond, 2001.

bct

I coniugi Lang, entrambi ungheresi (Stefano era nato a Bucarest nel 1906 e Caterina a Szombathely
nel 1911), furono tra gli otto ebrei stranieri residenti a Terni che nel 1938 vennero espulsi dall’Italia.
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53. Brevetto industriale rilasciato a Boleslao Silbermann. 
Archivio storico delle Acciaierie di Terni, ASST, Fondo fotografico, Varie

Boleslao Silbermann nacque a Varsavia, in Polonia, nel 1889. Laureato in chimica, nel 1920 venne
assunto dalla Società Terni, dove sarebbe diventato responsabile del laboratorio di studi e prove
dello  stabilimento  elettrochimico  di  Nera  Montoro.  Nel  1938,  in  seguito  alle  leggi  razziali,  fu
licenziato e costretto a lasciare l’Italia. 
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Gli anni della persecuzione razzista
Nel settembre del 1938, quando furono varate le prime leggi razziste, a Terni viveva-
no una quarantina di ebrei. Gli stranieri dovettero lasciare la città e l’Italia entro sei

mesi  e  insegnanti  e  studenti,
come il tredicenne Sergio Piper-
no, vennero cacciati dalle scuole.
Furono licenziati i dipendenti del-
la  Pubblica  amministrazione
come Giorgio Di Segni, impiega-
to  presso  il  Provveditorato  agli
studi,  e di  aziende a partecipa-
zione  statale  come  la  Società
Terni.
Alla miriade di leggi e di provve-
dimenti   amministrativi,  sempre
più  umilianti,  si  aggiunse  la
stretta  vigilanza  da  parte  delle
autorità di polizia.
Tra i ternani non ebrei non man-
cò chi solidarizzò con concittadini
così duramente colpiti, ma ci fu
anche chi appoggiò apertamente
le persecuzioni come i giornalisti
di  «Acciaio» e  alcuni  esponenti
della cultura locale anche in am-
bito ecclesiastico.
Con l’occupazione tedesca, dopo
l’8 settembre 1943, e la forma-
zione della  RSI,  dalla  “persecu-
zione  dei  diritti”  si  passò  alla
“persecuzione  delle  vite”.  Gli

ebrei residenti in città ormai erano meno di venti, fra i quali Adolfo Sciunnach e suo fi-
glio Sergio, sopravvissuti alla deportazione in un campo di lavoro presso Monaco di
Baviera. Jone Coen, vissuta a Terni dal 1937 al 1941, invece fu arrestata a Firenze e
morì ad Auschwitz il 23 maggio 1944.
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54. Terni, 29 novembre 1938. La Regia Prefettura di Terni, “d’ordine del Duce”, chiede all’Ammini-
strazione comunale di intervenire per impedire la celebrazione di matrimoni fra “le persone di razza
italiana e le persone appartenenti ad altre razze”. 
AST, ASC IV, b. 1094, categoria VII Grazia-Giustizia-Culto, classe 4 Culto, fasc. 9 Culti diversi non cattolici, sfasc. Difesa
della razza italiana-Matrimoni
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55. Verbale del Consiglio d’amministrazione della Società Terni in cui si comunica che, a seguito dei
provvedimenti razziali, sono stati licenziati i seguenti funzionari: l’ing.  Giorgio Castelli, direttore
dell’ufficio tecnico impianti idroelettrici, il dott.  Boleslao Silbermann, capogruppo studi e prove
dello stabilimento elettrochimico di Nera Montoro, il dott. Roberto Del Monte, capo del laboratorio
chimico di controllo dello stabilimento elettrochimico di Papigno, il rag. Silvio Sciunnach, applicato
all’ufficio trasporti della sede di Terni, la sig.na Alba Cagli, addetta alla cassa mutua malattie per gli
operai  degli  stabilimenti  elettrochimici  di  Papigno,  la  sig.na  Irma  Camerino,  del  servizio
commerciale  fertilizzanti  di  Milano,  l’ammiraglio  Guido  Segrè,  consulente  per  le  armi  e  gli
armamenti  navali  presso  la  sede  di  Roma,  l’ing.  Guido  Rimini,  consulente  per  gli  impianti
idroelettrici. 
AST, ASST II, Verbali del Consiglio d’amministrazione, reg. 55, Genova, 8 febbraio 1939
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     55a.
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56. Terni, 7 marzo 1939. “Elenco delle persone che hanno denunciato l’appartenenza alla razza 
ebraica, a mente dell’art. 9 del R.D. Legge 17/11/1938, n. 1728”.
AST, ASC IV, b. 2028, categoria XII Stato Civile–Anagrafe-Statistica-Censimento, classe 5 Incremento demografico e 
razziale, fasc. 4 Difesa della razza

57.  Terni, 2 febbraio 1944. Telegramma del capo della Provincia al podestà di Terni contenente
l’ordine di sequestro dei beni di cittadini ebrei.
bct, Fondo Resistenza
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58. Terni, 2 dicembre 1941. Lettera di Ferruccio Coen al questore di Terni nella quale egli, dopo 
aver ripercorso la sua vita professionale e privata, si augura di poter trascorrere tranquillamente il 
resto della sua esistenza:
Ho 71 anni e sono infermo. Vivo con una sorella, anche lei settantenne e malata. Nulla ho da 
nascondere della mia vita passata, presente e... futura. Attendo la fine e confido nella vostra equità 
per essere lasciato in una relativa tranquillità.
AST, Questura III, Fascicoli riservati cittadini ebrei, b. 69, fasc. A1/8
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      58a.
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59. «Acciaio». A. 5 (8 ottobre 1938), n. 50.
bct

60. Ernesto Pesci. Lotta e destino di razza: saggio d’interpretazione biologica. Terni: Alterocca,
1939. 

Collezione privata
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61. Augusto Pozzi. Storia di Terni: dalle origini al 1870. Con un cenno sulla formazione del centro
industriale fino al 1900. Spoleto: Panetto e Petrelli, 1939.
bct

Nell’opera l’autore descrive gli ebrei che nel Quattrocento praticavano in città il prestito del denaro
come una “razza dal fiuto misterioso per gli affari e il  commercio “, “erbe parassitarie”, “miseri,
cenciosi, sudici ributtanti”, “uccellacci” con “unghie rapaci” e “predatori”.

________________________________________________________________________________88______



► Terni ebraica: sette secoli di storia◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄◄

62. Ottorino Gurrieri. L’Umbria contro gli ebrei.
In: «La difesa della Razza: scienza, documentazione, polemica, questionario». A. 3 (1941), n. 21-22.

63. «La difesa della Razza: scienza, documentazione, polemica, questionario». A. 3 (1941), n. 21-
22. 
Biblioteca Comunale di Assisi
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64. Tullio Calcagno.
Collezione privata

Nato a Terni nel 1899, Tullio Calcagno è stato un sacerdote dichiaratamente e attivamente fascista.
Nel 1942 pubblicò il libro  Guerra di giustizia in cui ribadiva la sua fedeltà alla patria ed all’alleato
tedesco e si scagliava contro le democrazie occidentali. Fondatore, nel 1944, della rivista di regime
Crociata Italica, si attirò l’ostilità delle gerarchie cattoliche che arrivarono a scomunicarlo il 24 marzo
1945. Fu giustiziato a Milano il 29 aprile 1945. 

65. Tullio Calcagno. La scure alla radice della Royal Oak ovvero Guerra di Giustizia. Spoleto: Panetto
e Petrelli, 1942.

bct
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I luoghi dell’insediamento in età medievale e 
moderna
L’esistenza di una piazza denominata Giudea, raffigurata in tutte le vedute  seicente-
sche della città e coincidente con l’odierna piazza Corona, talvolta ha fatto ritenere

che anche a Terni prima del XVII
secolo  sia  esistito  un  ghetto  o
comunque un quartiere  dove si
concentrassero le abitazioni e le
botteghe  degli  ebrei.  Le  origini
del toponimo non sono note, ma
è certo che gli ebrei ternani, fino
alla loro espulsione, furono liberi
di dimorare in tutti i sei rioni in
cui era suddiviso il territorio ur-
bano come dimostra anche una
Lista del sale del 1461 nella qua-
le  sono  elencate  sette  famiglie
ebraiche  di  cui  tre  residenti  in
rione Amingoni, due in rione Fa-
bri e due in rione Castello.
Essendo allestita nella casa di un
personaggio  di  spicco  della  co-
munità,  neppure  la  sinagoga
ebbe  sempre  sede  nello  stesso
quartiere: nel 1454 era in rione
Adultrini  e  nel  1463  in  rione
Amingoni.  Il  cimitero, situato in
un terreno al di fuori delle mura
cittadine  compreso nel  rione  Di
Sotto,  fu il  solo luogo della co-
munità la cui  ubicazione rimase
la stessa per quasi tre secoli.
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I cimiteri
A Terni i luoghi di sepoltura riservati agli ebrei sono stati tre. Il più antico
sorgeva all’esterno del tratto di mura urbane visibile sotto i giardini pubbli-

ci “la Passeggiata”, dove nel
2009  è  stata  collocata  una
lapide ricordo. Il  cimitero fu
utilizzato fino al  XVI  secolo,
ma la memoria di esso si sa-
rebbe  conservata  a  lungo
tanto che ancora a metà Ot-
tocento  vi  si  sotterravano  i
cadaveri  dei  condannati  a
morte  impenitenti,  pratica
che  denuncia  la  percezione
di  quel  luogo  come  di  uno
spazio per la tumulazione di
individui  morti  fuori  della
Chiesa  e  quindi  destinati,
per  la  mentalità  dell’epoca,
alla dannazione eterna.
Dopo  l’Unità,  nel  rispetto
delle leggi  allora vigenti,  fu
creato un reparto ebraico al-
l’interno del camposanto co-
munale. Posto verosimilmen-
te sul lato ovest della parte
monumentale  (il  cosiddetto
“cimitero  primitivo”),  a  ri-
dosso del viale che si imboc-
ca  dall’ingresso  principale,
questo  spazio  fu  allargato
nel 1896. Con l’ampliamento

del  cimitero comunale progettato da Ercole Beer  e realizzato nel  1902-
1903, esso fu sostituito dalla “sezione israelitica” coincidente con il cimite-
ro ebraico ancora oggi in uso.
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66.  Terni,  8  febbraio  1397.  I  priori  di  Terni  concedono  al  medico  maestro  Sabato  di  maestro
Guglielmo, in rappresentanza della comunità ebraica cittadina, il permesso di costruire un muro per
recintare un terreno in prossimità del rione Di Sotto.
AST, ASC I, Riformanze, vol. 1642
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67. Terni, ante 1495. Assegna relativa ad un terreno, posto nel rione Di Sotto, di proprietà della
comunità ebraica e utilizzato come cimitero (terram pro sepulturis). La sua superficie era di 4 stai e
poiché uno staio equivaleva a circa 280 metri quadrati, esso misurava oltre 1120 metri quadrati.
AST, ASC I, Catasti antichi, vol. 2145

    67a. Particolare dell'immagine precedente
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70. Terni, 4 agosto 1902. Pianta, allegata al “Progetto dei lavori da eseguirsi per l’ampliamento e
sistemazione del cimitero comunale” di Ercole Beer, in cui è indicato il “cimitero isdralitico”  [sic!];
riquadro lettera E. 
AST, ASC II, b. 1068, fasc. Cimitero, lavori di sistemazione, liquidazione di interessi,  sfasc.  Sistemazione del civico
cimitero-Contratto 4 agosto 1902 
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68. L’area dove nel medioevo sorgeva il
cimitero ebraico.
Foto Grazia Morace

69. Lapide posta nel 2009 in ricordo del
primo cimitero ebraico di Terni. 

Foto Grazia Morace
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71. Terni,  11  maggio  1939.  Lettera  con  cui  Adolfo  Sciunnach,  “anche  a  nome  dei  suoi
correligionari”, chiede al podestà di Terni di sistemare “in un modo più decoroso la siepe che recince
[sic !] il loro piccolo cimitero – ormai abbastanza secca e poco curata – e possibilmente ornarla con
qualche pianta”.
AST, ASC IV, b. 397 categoria IV Sanità e igiene, classe 6 Polizia mortuaria, fasc. 13 Cimiteri acattolici 
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72. L’attuale cimitero ebraico di Terni. L’ingresso con la scritta Shalom in caratteri ebraici.
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Elenco delle sigle  
 

ASC = Archivio storico del Comune di Terni

ASDT = Archivio storico diocesano di Terni

ASST = Archivio storico della Società Terni

AST = Archivio di Stato di Terni

bct = biblioteca comunale Terni

FDCT = Fondo Diplomatico del Comune di Terni

Not. Terni = Archivio Notarile di Terni

RPD = Raccolta Pergamene Distaccate

b. = busta

fasc. = fascicolo

prot. = protocollo

reg. = registro

sfasc. = sottofascicolo

vol. = volume
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